
 

REPERTORIO N. 3250                 RACCOLTA N. 2517 

ATTO COSTITUTIVO DELLA FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE 

“CAMMINO FRANCESCANO IN SARDEGNA” 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemilaventitré, il giorno dodici del mese di 

giugno. 

12.06.2023 

In Laconi, Vico II Gramsci n. 8/9, presso il Cine-

teatro Fabrizio De Andre.  

Avanti a me dott. FEDERICO PAVAN, Notaio in Igle-

sias, con studio in Via Matteotti n. 72, iscritto 

nel Collegio Notarile dei distretti riuniti di Ca-

gliari, Lanusei e Oristano, assistito dai testimoni, 

espressamente richiesti dalle parti: 

LOI ROBERTA, nata a Torino il giorno 11 luglio 1970, 

residente in Pula, consulente; 

DEPLANO MARIA ALICE, nata a Cagliari il giorno 10 

ottobre 1978, residente in Senorbì, funzionario re-

gionale 

sono presenti: 

= CASULA PIERO FRANCO, nato a Bosa il giorno 11 set-

tembre 1961, domiciliato per la carica ove in ap-

presso, che interviene al presente atto non in pro-

prio ma nella sua qualità di Sindaco e, in quanto 

tale, in rappresentanza del: 

- COMUNE DI BOSA, con sede in Bosa, Corso Garibaldi 

n. 10, codice fiscale 83000090916, al presente atto 

espressamente autorizzato dalla Delibera del Consi-

glio Comunale n. 25, del 25 maggio 2023; 

= NIEDDU IVO, nato a Nuoro il giorno 6 agosto 1984, 

domiciliato per la carica ove in appresso, che in-

terviene al presente atto non in proprio ma nella 

sua qualità di Sindaco e, in quanto tale, in rappre-

sentanza del: 

- COMUNE DI BOTTIDDA, con sede in Bottidda, Via 

Goceano n. 2, codice fiscale 00197020902, al presen-

te atto espressamente autorizzato dalla Delibera del 

Consiglio Comunale n. 10, del 24 maggio 2023; 

= SIAS ANTONELLO, nato a Oristano il 27 aprile 1971, 

domiciliato per la carica ove in appresso, che in-

terviene al presente atto non in proprio ma nella 

sua qualità di Vice Sindaco e, in quanto tale, in 

rappresentanza del: 

- COMUNE DI CUGLIERI, con sede in Cuglieri, Via Car-

lo Alberto n. 33, codice fiscale 00073930950, al 

presente atto espressamente autorizzato dal Sindaco 

con determina prot. 4967 del 9 giugno 2023 e dalla 

Delibera del Consiglio Comunale n. 13, del 26 maggio 

2023; 

= ARGIOLAS SALVATORE, nato a Sassari il giorno 12 

Registrato a:  
Cagliari 
il 14/06/2023 
n. 12392 
Serie 1T 



 

aprile 1975, domiciliato per la carica ove in ap-

presso, che interviene al presente atto non in pro-

prio ma nella sua qualità di Sindaco e, in quanto 

tale, in rappresentanza del: 

- COMUNE DI LACONI, con sede in Laconi, Piazza Mar-

coni n. 1, codice fiscale 81001370915, al presente 

atto espressamente autorizzato dalla Delibera del 

Consiglio Comunale n. 13, del 28 aprile 2023; 

= PIRREDDA AGOSTINO, nato a Tempio Pausania il gior-

no 8 novembre 1973, domiciliato per la carica ove in 

appresso, che interviene al presente atto non in 

proprio ma nella sua qualità di Sindaco e, in quanto 

tale, in rappresentanza del: 

- COMUNE DI LUOGOSANTO, con sede in Luogosanto, 

Piazza della Basilica n. 2, codice fiscale 

00266870906, al presente atto espressamente autoriz-

zato dalla Delibera del Consiglio Comunale n. 32, 

del 29 maggio 2023; 

= VIRDIS ENRICO EUCLIDE, nato a Sassari il giorno 11 

luglio 1977, domiciliato per la carica ove in ap-

presso, che interviene al presente atto non in pro-

prio ma nella sua qualità di Sindaco e, in quanto 

tale, in rappresentanza del: 

- COMUNE DI MORES, con sede in Mores, Piazza Padre 

Paolo Serra n. 1, codice fiscale 01822380901, al 

presente atto espressamente autorizzato dalla Deli-

bera del Consiglio Comunale n. 14, del 28 aprile 

2023; 

= CABASINO WALTER, nato a Sarroch il giorno 6 giugno 

1953, domiciliato per la carica ove in appresso, che 

interviene al presente atto non in proprio ma nella 

sua qualità di Sindaco e, in quanto tale, in rappre-

sentanza del: 

- COMUNE DI PULA, con sede in Pula, Corso Vittorio 

Emanuele n. 28/A, codice fiscale 92010680921, al 

presente atto espressamente autorizzato dalla Deli-

bera del Consiglio Comunale n. 21, del 16 maggio 

2023; 

= COLLU FABRIZIO, nato a Cagliari il 29 agosto 1964, 

domiciliato per la carica ove in appresso, che in-

terviene al presente atto non in proprio ma nella 

sua qualità di Assessore al Turismo all’uopo delega-

to dal Sindaco in data 12 giugno 2023 con determina 

prot. 15478 del 12/06/2023 e, in quanto tale, in 

rappresentanza del: 

- COMUNE DI SANLURI, con sede in Sanluri, Via Carlo 

Felice n. 201, codice fiscale 82002670923, al pre-

sente atto espressamente autorizzato dalla Delibera 

del Consiglio Comunale n. 22, del 24 maggio 2023; 

= DEMELAS FABRIZIO, nato a Sassari il giorno 27 feb-



 

braio 1977, domiciliato per la carica ove in appres-

so, che interviene al presente atto non in proprio 

ma nella sua qualità di Sindaco e, in quanto tale, 

in rappresentanza del: 

- COMUNE DI SORSO, con sede in Sorso, Piazza Giusep-

pe Garibaldi n. 1, codice fiscale 80001140906, al 

presente atto espressamente autorizzato dalla Deli-

bera del Consiglio Comunale n. 45, del 15 maggio 

2023; 

= Padre MARCIS MARCO, nato a Desulo il giorno 18 

giugno 1974, domiciliato per la carica ove in ap-

presso, che interviene al presente atto non in pro-

prio ma nella sua qualità di legale rappresentante 

dell’Ente ecclesiastico: 

- “PROVINCIA DEI FRATI MINORI CAPPUCCINI DI SARDE-

GNA” (con denominazione religiosa: “PROVINCIA DEI 

FRATI MINORI CAPPUCCINI DI SARDEGNA E CORSICA”) con 

sede legale in Cagliari, Viale Sant’Ignazio da Laco-

ni n. 94, codice fiscale 80000550923, dotato di per-

sonalità giuridica, iscritto al n. 108 del Registro 

delle Persone Giuridiche della Prefettura di Caglia-

ri; 

= Padre ETZI PRIAMO, nato a Quartu Sant’Elena il 

giorno 11 maggio 1965, domiciliato per la carica ove 

in appresso, che interviene al presente atto non in 

proprio ma nella sua qualità di procuratore speciale 

e, come tale, in rappresentanza dell’Ente ecclesia-

stico: 

- “PROVINCIA DI SARDEGNA DI SANTA MARIA DELLE GRAZIE 

DEI FRATI MINORI DI SARDEGNA”, indicato anche come 

“PROVINCIA DI SARDEGNA S.MARIA DELLE GRAZIE DEI FRA-

TI MINORI”, con sede legale in Cagliari, Via San 

Giovanni n. 283, codice fiscale 80001230921, dotato 

di personalità giuridica, iscritto al n. 100 del Re-

gistro delle Persone Giuridiche presso la Prefettura 

di Cagliari, giusta procura speciale ricevuta dalla 

dott.ssa Giulia Pettinacci, Notaio in Assisi, rep. 

3047/1921, registrata a Perugia il 24 gennaio 2023 

al n. 1627, che, in copia conforme all’originale, si 

allega al presente atto sotto la lettera “A”; 

= Padre SANNA SALVATORE, nato a Bonarcado il 23 gen-

naio 1963, domiciliato per la carica ove appresso, 

che interviene al presente atto non in proprio ma 

nella sua qualità di procuratore speciale e, come 

tale, in rappresentanza dell’Ente ecclesiastico: 

- “PROVINCIA ITALIANA DI SAN FRANCESCO D’ASSISI” con 

sede in Foligno, Piazza San Francesco n. 9, codice 

fiscale 91049710543, dotato di personalità giuridica 

e iscritto al n. 1242/1243 del Registro delle Perso-

ne Giuridiche della Prefettura di Perugia, con deno-



 

minazione religiosa “PROVINCIA ITALIANA DI SAN FRAN-

CESCO D’ASSISI DEI FRATI MINORI CONVENTUALI anche 

denominato “ENTE PROVINCIA FRATI MINORI CONVENTUALI 

D’ITALIA”, giusta procura speciale ricevuta in data 

odierna dal dott. Luigi Sconocchia Silvestri, Notaio 

in Perugia, rep. 5629/3904 che, in copia conforme 

all’originale, si allega al presente atto sotto la 

lettera “B”. 

Detti comparenti, tutti cittadini italiani ed Enti 

di diritto italiano, della cui identità personale io 

Notaio sono certo,  

premettono che: 

- la Regione Autonoma della Sardegna in occasione 

del primo Forum Regionale “Cultura Religiosa e Turi-

smo”, tenutosi a Galtellì (NU) dal 30 novembre al 1° 

dicembre 2012, ha avviato un percorso progettuale 

avente ad oggetto la realizzazione della filiera del 

“Turismo Culturale-Religioso” isolano, identificando 

nei “Cammini”, nelle “Destinazioni di Pellegrinag-

gio”, nei “Percorsi francescani” e, più in generale, 

negli itinerari spirituali, un prodotto turistico 

strutturato e competitivo; 

- la Regione Autonoma della Sardegna attraverso 

l'Assessorato del Turismo Artigianato e Commercio, 

senza soluzione di continuità, sta implementando e 

consolidando il percorso progettuale “Identità, Cul-

tura Religiosa e Turismo” nato con “l’obiettivo di 

inserire gli “Itinerari dello spirito” della Sarde-

gna nell’ambito di reti e percorsi religiosi nazio-

nali e internazionali, in grado di generare 

un’offerta turistica strutturata che, attraverso 

azioni di aggregazione e di coordinamento territo-

riale, riesca ad attrarre importanti flussi soprat-

tutto in periodi di bassa stagione”; 

- il suddetto percorso progettuale orientato a 

valorizzare e promuovere il segmento del “Turismo 

Identitario, Culturale e Religioso” in Sardegna, 

nello specifico prevede la realizzazione di una rete 

integrata, aperta a tutti i centri 'vocati', che at-

traverso il partenariato tra enti locali, organizza-

zioni formali e operatori del settore, consentirà di 

presentare l'immagine della Sardegna nell’ambito del 

“Turismo Religioso” in modo coordinato ed unitario; 

- con la Deliberazione n. 48/9 del 2012, la Giun-

ta regionale ha riconosciuto ufficialmente la valen-

za turistica dei “Cammini” e degli “Itinerari dello 

spirito” della Sardegna, e ha previsto l'istituzione 

di un Registro ufficiale degli stessi tenuto 

dall’Assessorato del Turismo, che con l’ausilio di 

specifiche “linee guida” individua i “prodotti turi-



 

stici” con le peculiarità e i parametri necessari 

funzionali al loro riconoscimento, da adottarsi me-

diante apposito decreto dello stesso Assessore del 

Turismo; 

- con Decreto Assessoriale n. 21 del 19 settembre 

2013 state approvate le “Linee guida per la proposta 

di itinerari di pellegrinaggio lungo i Cammini, le 

Destinazioni e gli itinerari turistico-religiosi e 

dello Spirito in Sardegna”, in base alle quali sono 

stati definiti i parametri per la presentazione di 

proposte progettuali da inserirsi nelle categorie 

“Cammini”, “Destinazioni di pellegrinaggio”, “Itine-

rari turistico-religiosi e dello spirito” e, nello 

specifico: 

1. si riconosce quale unica forma di presentazione 

dei progetti, necessari per il riconoscimento, quel-

la del “partenariato pubblico/privato” fra “istitu-

zioni, enti, organizzazioni, associazioni, comitati 

ed altre forme di aggregazione del territorio ed 

operatori del settore turistico e dei servizi com-

plementari interessati alla valorizzazione, valida-

zione e promozione della cultura religiosa e del tu-

rismo”, da attuarsi mediante l’individuazione di un 

soggetto proponente capofila; 

2. si dà atto che, a seguito di incontri istitu-

zionali su base territoriale è emersa la “presenza 

di alcune località che, pur non inserite in cammini 

od itinerari, sono destinatarie di importanti flussi 

nell’ambito del segmento del turismo religioso” e se 

ne riconosce la valenza turistica ai fini di un loro 

inserimento nel progetto del turismo religioso; 

- con Decreto Assessoriale n° 22 del 19 settembre 

2013 sono stati iscritti nel Registro dei Cammini di 

Sardegna e degli Itinerari turistici religiosi e 

dello spirito, assieme al “Cammino di Nostra Signora 

di Bonaria”, il “Cammino di Santa Barbara patrona 

dei minatori”, il “Cammino di San Giorgio Vescovo di 

Suelli” e il “Cammino di Santu Jacu” e,  successiva-

mente, il “Cammino di Sant’Efisio” (Decreto n° 2 del 

5.02.2015), il “Percorso Francescano in Sardegna” 

(Decreto n. 16 del 21.12.2016) e le principali “De-

stinazioni di Pellegrinaggio della Sardegna” (Decre-

to n° 7 del 19.05.16 e n° 19.05.15 e successivo n° 2 

del 23.12.12 ); 

- il MIBACT con la Direttiva del 12 gennaio 2016 

ha indetto il 2016 “Anno dei Cammini d'Italia” allo 

scopo di programmare e realizzare efficacemente le 

azioni di valorizzazione e promozione dei cammini. 

Nello specifico, ha inteso valorizzare il patrimonio 

costituito dagli itinerari escursionistici pedonali 



 

o comunque fruibili con altre forme di mobilità so-

stenibile, di livello nazionale e regionale, che 

rappresentano una componente importante dell'offerta 

culturale e turistica del Paese, da intendersi quale 

strumento strategico importante per il futuro del 

sistema dei Cammini e delle Destinazioni di pelle-

grinaggio in Sardegna; 

- in data 22 luglio 2016 è stato perfezionato, in 

stretta collaborazione con l’Assessorato del Turismo 

e la Conferenza Episcopale Sarda, il protocollo 

d’intesa finalizzato all’identificazione e valoriz-

zazione del “CAMMINO FRANCESCANO IN SARDEGNA” rap-

presentato dai principali Comuni vocati ed interes-

sati alla valorizzazione e promozione dei propri 

territori sul tema del turismo culturale-religioso 

quali Cagliari, Pula, Iglesias, Sanluri, Laconi, Ge-

sturi, Oristano, Mores, Alghero, Bosa, Fonni, Sassa-

ri, Castelsardo, Luogosanto, Sorso, Cuglieri; 

- il Comune di Laconi è stato incaricato dai fir-

matari del Protocollo d’intesa del 22 luglio 2016 di 

svolgere il ruolo di Comune capo fila; 

- con la sottoscrizione del “Protocollo d’intesa” 

del 22 luglio 2016 i firmatari hanno assunto 

l’impegno, tra le altre, di: 

- avviare le procedure amministrative necessarie 

per giungere alla costituzione tra i soggetti firma-

tari del presente protocollo di un Organismo (Asso-

ciazione/Fondazione/altro), con l'obiettivo di do-

tarsi di strumenti e competenze adeguate alla ge-

stione e promozione delle "Destinazioni di Pellegri-

naggio” in Sardegna; 

- di avviare le procedure necessarie al posizio-

namento della "Rete" e/o "Percorso" su uno scenario 

extra-regionale in grado di inserirsi nell'ambito 

del programma degli itinerari culturali del Consi-

glio d'Europa, a cui l'Italia aderisce; 

- considerare il protocollo d'intesa aperto a 

nuovi firmatari quali soggetti religiosi, organismi 

pubblici e privati che ritengano di possedere i re-

quisiti essenziali in grado di garantire l'identità 

della rete, itinerario/percorso relativamente agli 

aspetti "basilari" di natura spirituale e religiosa 

e "funzionali" alla fruibilità dell'itinerario se-

condo la filosofia dell’idea progettuale; 

- l’art. 38 della Legge Regionale n. 16 del 28 

luglio 2017, avente ad oggetto “Norme in materia di 

turismo” nell’ambito della quale è inserito l’art. 

38 che disciplina i “Percorsi, cammini e itinerari 

storici, culturali e religiosi”, recita: 

1. La Regione individua e valorizza la rete dei per-



 

corsi, dei cammini e degli itinerari di carattere 

culturale, storico e religioso. 

2. La Regione promuove, con l'installazione di appo-

sita segnaletica e cartellonistica, percorsi, cammi-

ni e itinerari legati a pellegrinaggi, testimonian-

ze, eventi di indiscutibile valore territoriale, re-

gionale e nazionale. 

3. La Regione attiva forme di collaborazione con 

soggetti pubblici e privati e con le autorità reli-

giose al fine di promuovere e incentivare una cor-

retta fruizione, conservazione e manutenzione dei 

percorsi, cammini e itinerari; 

- in data 20 gennaio 2022,  l’Assessorato Regio-

nale al Turismo, Artigianato e Commercio e la Confe-

renza Episcopale Sarda hanno stipulato un protocollo 

d’intesa con progetto “Identità, cultura religiosa e 

turismo”, attraverso il quale l’Assessorato intende 

“promuovere e rafforzare la competitività e la rico-

noscibilità dell’immagine della Sardegna nelle sue 

principali declinazioni” e la CES intende “incorag-

giare e accompagnare la valorizzazione delle Vie 

percorse nel corso dei tempi dai pellegrini e segna-

te da una profonda radice cristiana e identitaria, 

favorendo un nuovo processo di crescita umana, cri-

stiana e culturale-sociale”, nel quale si evidenzia 

che il valore spirituale-religioso insito 

nell’offerta del Cammino francescano in Sardegna 

presenta, per sua natura, delle specificità che esi-

gono e presuppongono un costante coinvolgimento e 

confronto diretto tra le figure che operano in seno 

agli Enti francescani soci fondatori, “detentori” 

della titolarità, dell’ospitalità e delle competenze 

conoscitive del patrimonio materiale e immateriale 

interessato dall’offerta del segmento in esame; 

- il Comune di LACONI, nella sua qualità di Comu-

ne capo fila, ha convocato una riunione di partena-

riato in data 27 aprile 2022 nella quale, nel pren-

dere atto del qualificato lavoro svolto dalla Regio-

ne Sardegna e dai singoli territori coinvolti dal 

Cammino, è stato deciso all’unanimità di dare attua-

zione all’impegno assunto con la sottoscrizione del 

Protocollo d’intesa del 22 luglio 2016 per la costi-

tuzione del richiamato soggetto giuridico di natura 

pubblicistica senza scopo di lucro che dovrà provve-

dere alla costruzione e alla gestione del “CAMMINO 

FRACESCANO IN SARDEGNA”. In tale seduta il partena-

riato ha altresì deliberato all’unanimità che: 

- il soggetto giuridico di natura pubblicistica sen-

za scopo di lucro cui demandare alla istituzione, 

sviluppo e alla gestione del “CAMMINO FRANCESCANO IN 



 

SARDEGNA” sia una “Fondazione di partecipazione”; 

- al fine di costituire il fondo di dotazione, i so-

ci fondatori, ad eccezione degli enti francescani, 

conferiscano la propria quota una tantum sulla base 

del seguente numero di abitanti residenti: 

1^ fascia sotto 5000 abitanti:         € 1.500,00 

2^ fascia da 5001 a 15000 abitanti:    €3.000,00 

3^ fascia superiore ai 15001 abitanti: €5.000,00 

-  per la costituzione del fondo di gestione i soci 

fondatori, ad eccezione degli enti francescani, con-

feriscano la quota di partecipazione annuale, da 

versare, sulla base del seguente numero di abitanti 

residenti:  

1^ fascia sotto 5000 abitanti:  € 500,00 

2^ fascia da 5001 a 15000 abitanti: € 1.000,00 

3^ fascia superiore ai 15001 abitanti: € 1.500,00 

- il Concordato del 1984, le Leggi 121/1985 e 

222/1985, il Codice di Diritto Canonico, in partico-

lare il canone 1254, e il DL 77/2021, stabiliscono 

la normativa in campo concordatario relativamente 

agli accordi Stato-Chiesa; 

- il nuovo Protocollo d’intesa per 

l’implementazione del PROGETTO “CAMMINO FRANCESCANO 

IN SARDEGNA” sottoscritto a Laconi in data 25 novem-

bre 2022 tra R.A.S. - Assessorato del Turismo Arti-

gianato e Commercio, Ente Provincia Frati Minori 

Cappuccini di Sardegna e Corsica, Ente provincia 

Frati Minori Conventuali d’Italia, Ente Custodia 

Frati Minori di Sardegna e le Amministrazioni Comu-

nali Vocate nel Cammino Francescano in Sardegna sta-

bilisce, all’art. 1, di dare mandato al Comune di 

Laconi, quale Comune capofila nominato in occasione 

del protocollo del 22 luglio 2016, per dare seguito 

alla procedura di valorizzazione e promozione del 

Cammino Francescano in Sardegna specificando nel 

contempo: 

- a) di avviare le procedure tecnico amministra-

tive necessarie per giungere alla costituzione tra i 

soggetti firmatari del predetto protocollo di un Or-

ganismo dedicato (Fondazione/Associazione/altro), 

con l’obiettivo di dotarsi di strumenti e competenze 

adeguate alla gestione e promozione del “Cammino 

Francescano in Sardegna”; 

- b) di valutare e condividere le azioni di valo-

rizzazione e promozione programmate e promosse 

dall’Assessorato della Regione Sardegna nel breve e 

medio periodo (evento “Noi camminiamo in Sardegna”); 

- c) di avviare le procedure necessarie al mi-

glioramento continuo del progetto e/o posizionamento 

del Cammino su uno scenario regionale ed extra-



 

regionale (ad esempio attraverso il coinvolgimento 

della Corsica) in grado di inserirsi nell’ambito del 

programma degli itinerari culturali del Consiglio 

d’Europa a cui l’Italia aderisce; 

- le Amministrazioni locali che hanno inteso par-

tecipare e confermare, in quanto in possesso delle 

peculiarità valutate e riconosciute dagli stessi or-

gani francescani, la loro adesione al progetto del 

Cammino francescano in Sardegna e sue evoluzioni at-

traverso la sottoscrizione del protocollo succitato 

sono: 

- Alghero 

- Bosa 

- Bottidda 

- Cagliari 

- Castelsardo 

- Cuglieri 

- Fonni 

- Gesturi 

- Iglesias 

- Laconi 

- Luogosanto 

- Mores 

- Oristano 

- Pula 

- Sanluri 

- Sassari 

- Sorso 

- gli Organismi religiosi che hanno inteso parte-

cipare e confermare la loro adesione al progetto del 

Cammino francescano in Sardegna e sue evoluzioni 

(cammino francescano e altro) attraverso la sotto-

scrizione del protocollo succitato sono: 

- Ente Provincia Frati Minori Cappuccini di Sardegna 

e Corsica; 

- Ente Provincia Frati Minori Conventuali d’Italia; 

- Ente Provincia “S. Maria delle Grazie dei Frati 

Minori di Sardegna” 

Tutto ciò premesso 

e considerato parte integrante e sostanziale del 

presente atto, i comparenti, come sopra rappresenta-

ti, convengono e stipulano quanto segue: 

Articolo 1 

1. Ai sensi degli articoli 14 e seguenti del codice 

civile è costituita la Fondazione denominata “FONDA-

ZIONE CAMMINO FRANCESCANO IN SARDEGNA”. 

2. La Fondazione di partecipazione ha sede in Laco-

ni, e indirizzo in Piazza Marconi n. 1 

L’organo amministrativo ha facoltà di modificare 

l’indirizzo della sede della Fondazione, all’interno 



 

del Comune di Laconi, senza necessità di modificare 

lo Statuto. 

Articolo 2 

La Fondazione non ha scopo di lucro ed i proventi 

del suo patrimonio e delle sue attività sono desti-

nati integralmente al conseguimento degli scopi sta-

tutari; risponde ai principî ed allo schema giuridi-

co della fondazione di partecipazione, nell'ambito 

del più vasto genere ‘fondazione’ disciplinato dagli 

articoli 14 e seguenti del codice civile e dall'ar-

ticolo 1 comma 1, del D.P.R. 361/2000. 

La Fondazione, per il raggiungimento dei propri sco-

pi istituzionali, favorisce il coinvolgimento e la 

partecipazione di soggetti ed enti pubblici e priva-

ti. 

La Fondazione opera e le sue finalità statutarie si 

realizzano, nell'ambito del territorio della Regione 

Autonoma della Sardegna e del territorio nazionale 

ed internazionale (in conformità a quanto previsto 

dagli artt. 1, 2 e 3 dello Statuto). 

Articolo 3 

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue i se-

guenti scopi: 

1) individuare, valorizzare e promuovere le località 

della Sardegna partecipanti alla Fondazione (ricono-

sciute nel “Registro dei cammini” e degli “Itinerari 

dello spirito” nel rispetto di linee guida e/o rego-

lamenti specifici) fortemente connotate da presenza 

dei francescani, quali siti di rilevante importanza 

per la storia del Francescanesimo in Sardegna per la 

presenza delle reliquie del corpo di un Santo, Bea-

to, venerabile, servo di Dio, la fruibilità e la si-

curezza dei pellegrini, la tutela della natura ed 

dell’ambiente, la promozione delle strutture di ri-

cettività turistica. 

2) promuovere il valore spirituale-religioso insito 

nell’offerta turistica del Cammino francescano in 

Sardegna che presenta, per sua natura, delle speci-

ficità che esigono e presuppongono un costante coin-

volgimento e confronto diretto tra i Comuni e gli 

Enti francescani, soci fondatori, “detentori” delle 

conoscenze e del patrimonio religioso materiale e 

immateriale che caratterizza il Cammino francescano. 

3) identificare e rendere fruibili i luoghi, gli 

itinerari, pellegrinaggi e/o cammini del “Cammino 

Francescano in Sardegna” dando attuazione agli in-

terventi indispensabili per rendere visitabile e 

percorribile (a piedi, in bici e/o a cavallo) 

l’intera offerta espressa dalle singole località 

partecipanti, realizzare la segnaletica essenziale 



 

per avviare le attività di valorizzazione, informa-

zione e promozione, come previsto sin dal documento 

preliminare del protocollo d’intesa sottoscritto 

dalle amministrazioni fondatrici; 

4) realizzare le opere strutturali per la fruibilità 

dei principali luoghi della rete al fine di assicu-

rare la percorribilità del Cammino in tutte le sue 

forme, con l’implementazione della segnaletica, del-

la cartellonistica e delle attività di informazione 

e di promozione; 

5)  favorire la visita e la percorribilità dei luo-

ghi, itinerari e cammini, la fruibilità dei beni ma-

teriali e/o immateriali espressi dal “Cammino Fran-

cescano in Sardegna” con la pubblicazione di guide, 

mappe e delle tracce GPS relative all’intera offerta 

turistico culturale-religiosa; 

6) stampare e rendere disponibili le “credenziali” 

quale documento attestante l’avvenuta visita del 

percorso dei pellegrini, promuovendone il suo cor-

retto utilizzo mediante l’adozione di un apposito 

disciplinare; 

7) acquisire la titolarità e il corretto utilizzo 

del logo della “Rete del Cammino francescano in Sar-

degna”, nonché la titolarità del dominio internet e 

l’implementazione del sito web che saranno conferiti 

(a titolo gratuito) da parte del Comune di Laconi 

nel patrimonio della Fondazione in esecuzione 

dell’accordo di collaborazione stipulato con la Re-

gione Sardegna – Assessorato del Turismo, Artigiana-

to e Commercio, nel 2020. 

8) assicurare la facile e sicura fruibilità 

dell’offerta espressa dalle singole località della 

“Rete” con la realizzazione degli interventi di ma-

nutenzione ordinaria e straordinaria dei luoghi e/o 

itinerari e della segnaletica, comunicando eventuali 

criticità ai Comuni interessati, agli Enti e agli 

organi competenti e alla Regione Autonoma della Sar-

degna; 

9) promuovere programmi e attività di studio e di 

ricerca rivolte a conoscere e diffondere le caratte-

ristiche e il valore del patrimonio e delle peculia-

rità storiche, culturali, naturali, paesaggistiche, 

ambientali, socio-antropologiche e religiose presen-

ti lungo il percorso e nei luoghi della rete, favo-

rendone la conoscenza anche con la messa in opera di 

apposita cartellonistica nei siti interessati; 

10) svolgere attività di promozione dell’economia e 

di coordinamento della rete rivolte ad implementare 

il sistema della ricettività, dei servizi e 

dell’accoglienza per una migliore fruizione 



 

dell’offerta espressa dal “Cammino Francescano in 

Sardegna” favorendo il consumo e la commercializza-

zione dei prodotti locali dell’enogastronomia e 

dell’artigianato in una logica di turismo lento e 

sostenibile; 

11) favorire e assicurare il collegamento e la col-

laborazione con gli altri attori del turismo cultu-

rale e religioso, luoghi, itinerari e cammini stori-

co-religiosi a livello regionale, nazionale e inter-

nazionale al fine di favorire la partecipazione ai 

network di settore finalizzati a promuovere la frui-

zione dei luoghi del “Cammino Francescano in Sarde-

gna”; 

12) promuovere e organizzare contatti, iniziative e 

partenariati con altri operatori dei “luoghi di pel-

legrinaggio” del Mediterraneo al fine di rafforzare 

tra i cittadini e le istituzioni la conoscenza delle 

proprie radici e consolidare la comune identità cul-

turale mediterranea ed europea; 

13) curare i rapporti e la predisposizione degli at-

ti necessari per candidare il “Cammino” tra i prin-

cipali luoghi e/o Itinerari di cultura religiosa in 

Italia e Europa; 

14) ideare, promuovere, realizzare e gestire a li-

vello locale, regionale, nazionale e internazionale 

programmi, progetti e iniziative di animazione cul-

turale rivolte a favorire la conoscenza e la frui-

zione dell’intera offerta del “Cammino” al fine di 

contribuire a creare le migliori condizioni per la 

rinascita culturale, sociale ed economica delle co-

munità locali e dell’area vasta nella quale si svi-

luppa la rete del “Cammino Francescano in Sardegna”. 

15) Valorizzare e tutelare la specificità e il valo-

re dell’offerta turistica espressa delle destinazio-

ni di pellegrinaggio interessate e coinvolte dalla 

rete che si fonda sulla presenza della matrice cul-

turale-religiosa e spirituale francescana. 

Articolo 4 

La Fondazione, nei limiti connessi al perseguimento 

dei propri scopi e nel rispetto del principio di 

economicità della gestione, può svolgere tutte le 

attività idonee alla loro realizzazione, come defi-

nite all'articolo 4 dello Statuto. 

Articolo 5 

La Fondazione opererà nell'osservanza delle norme 

contenute nello Statuto che si allega al presente 

atto sotto la lettera “C” come sua parte integrante 

e sostanziale. 

Articolo 6 

Il patrimonio della Fondazione è costituito dal fon-



 

do di dotazione e dal fondo di gestione come defini-

ti dagli articoli 12 e 13 dello Statuto. 

Articolo 7 

Sono stabilite per il fondo di dotazione 3 (tre) fa-

sce di contribuzione una tantum, in base al numero 

degli abitanti residenti in ciascun Comune parteci-

pante, e precisamente:  

- per la prima fascia, sotto i 5000 abitanti, Euro 

1.500,00; 

- per la seconda fascia, dai 5001 ai 15000 abitanti, 

Euro 3.000,00; 

- per la terza fascia, sopra i 15001 abitanti, Euro 

5.000,00.  

Sono esclusi dalla contribuzione al fondo di dota-

zione gli Enti francescani. 

Il fondo di dotazione iniziale è di complessivi Euro 

19.500,00 (diciannovemilacinquecento) risultante dai 

conferimenti in denaro che verranno effettuati dai 

Soci fondatori (ad eccezione degli Enti francescani) 

rispettivamente nelle sotto indicate proporzioni: 

- il Comune di Bosa, Euro 3.000,00 

- il Comune di Bottidda, Euro 1.500,00 

- il Comune di Cuglieri, Euro 1.500,00 

- il Comune di Laconi, Euro 1.500,00 

- il Comune di Luogosanto, Euro 1.500,00 

- il Comune di Mores, Euro 1.500,00 

- il Comune di Pula, Euro 3.000,00 

- il Comune di Sanluri, Euro 3.000,00 

- il Comune di Sorso, Euro 3.000,00 

Il versamento delle predette somme avverrà a mezzo 

di bonifici bancari sul conto corrente che verrà 

all'uopo costituito e vincolato al riconoscimento 

della personalità giuridica della Fondazione. 

Articolo 8 

Sono stabilite per il fondo di gestione 3 (tre) fa-

sce di contribuzione annuale, in base al numero de-

gli abitanti residenti in ciascun Comune partecipan-

te, e precisamente:  

- per la prima fascia, sotto i 5000 abitanti, Euro 

500,00; 

- per la seconda fascia, dai 5001 ai 15000 abitanti, 

Euro 1.000,00; 

- per la terza fascia, sopra i 15001 abitanti, Euro 

1.500,00.  

Sono esclusi dalla contribuzione al fondo di gestio-

ne gli Enti francescani. 

Il fondo di gestione iniziale è di complessivi Euro 

6.500,00 (seimilacinquecento) risultante dai confe-

rimenti in denaro che verranno effettuati dai Soci 

fondatori (ad eccezione degli Enti francescani) ri-



 

spettivamente nelle sotto indicate proporzioni: 

- il Comune di Bosa Euro 1.000,00 

- il Comune di Bottida Euro 500,00 

- il Comune di Cuglieri Euro 500,00 

- il Comune di Laconi Euro 500,00 

- il Comune di Luogosanto Euro 500,00 

- il Comune di Mores Euro 500,00 

- il Comune di Pula Euro 1.000,00 

- il Comune di Sanluri Euro 1.000,00 

- il Comune di Sorso Euro 1.000,00 

Il versamento delle predette somme avverrà a mezzo 

di bonifici bancari sul conto corrente che verrà 

all'uopo costituito e vincolato al riconoscimento 

della personalità giuridica della Fondazione. 

Il fondo di gestione sarà alimentato da periodici 

versamenti che avverranno da parte dei Soci (ad ec-

cezione degli Enti francescani) entro il 31 marzo di 

ciascun anno. 

Articolo 9 

Sono Partecipanti alla Fondazione tutte le persone 

fisiche o giuridiche, pubbliche e private, italiane, 

straniere o sovra nazionali che partecipano al rag-

giungimento dei suoi scopi istituzionali nella misu-

ra e nei modi stabiliti dal Regolamento della Fonda-

zione nei limiti e con le modalità di cui allo Sta-

tuto. 

Essi si distinguono in: 

- Soci fondatori; 

- Soci successivi; 

- Soci partecipanti; 

come definiti e regolati dallo Statuto. 

Articolo 10 

Sono Organi della Fondazione: 

a) l’Assemblea dei Soci Fondatori; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Presidente della Fondazione (Rappresentante 

legale); 

d) il Presidente onorario della Fondazione; 

e) il Comitato tecnico-scientifico; 

f) il Collegio dei Revisori dei Conti, come defi-

niti e regolati dallo Statuto. 

Le funzioni di amministrazione sono affidate ad un 

Direttore. 

Articolo 11 

I Soci Fondatori stabiliscono che il primo Consiglio 

di Amministrazione della Fondazione sia composto di 

7 membri, nominati, in conformità alle determinazio-

ni interne dei singoli enti costituenti, in persona 

dei signori: 

- DEIDDA MARIA IGNAZIA, nata a Laconi il 2 maggio 



 

1967, residente in Laconi, Corso Gramsci n. 23, co-

dice fiscale DDD MGN 67E42 E400H, Vice Sindaco del 

Comune di Laconi, quale Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, Presidente della Fondazione e lega-

le rappresentante, della cui identità personale sono 

certo; 

- DEMELAS FABRIZIO, sopra generalizzato, codice fi-

scale DML FRZ 77B27 I452B Sindaco del Comune di Sor-

so; 

- CABASINO WALTER, sopra generalizzato, codice fi-

scale CBS WTR 53H06 I443R Sindaco del Comune di Pula 

- PIRREDDA AGOSTINO, sopra generalizzato, codice fi-

scale PRR GTN 73S08 L093K Sindaco del Comune di Luo-

gosanto; 

- CONGIU FABRIZIO, nato a Cagliari il 21 marzo 1978, 

residente in Cagliari Viale Sant’Ignazio da Laconi 

n. 94, codice fiscale CNG FRZ 78C21 B354V, espresso 

dall’Ente Frati minori Cappuccini di Sardegna, della 

cui identità personale sono certo; 

- BUSONERA GIANLUCA, nato a Cagliari il 22 maggio 

1982, residente ad Assisi, Piazza della Porziuncola 

S.M.A. n. 1, codice fiscale BSN GLC 82E22 B354F, 

espresso dall’Ente Provincia di Sardegna S. Maria 

delle Grazie dei frati minori, della cui identità 

personale sono certo; 

- SANNA SALVATORE, sopra generalizzato, codice fi-

scale SNN SVT 63A23 A960S, espresso dalla Provincia 

Italiana di San Francesco d’Assisi; 

i quali tutti presenti accettano la carica e dichia-

rano non sussistere a proprio carico cause di ine-

leggibilità e decadenza. 

Il Consiglio di Amministrazione resta in carica cin-

que anni e comunque sino all'insediamento del nuovo 

Consiglio di Amministrazione e può essere riconfer-

mato. 

Relativamente ai Consiglieri nominati in rappresen-

tanza dei Comuni aderenti alla Fondazione, e dei 

Consiglieri nominati in rappresentanza degli Enti 

dei frati aderenti alla Fondazione, costituirà causa 

di decadenza dalla carica lo scioglimento del Consi-

glio Comunale che ha espresso la nomina del consi-

gliere di amministrazione, mentre per i frati costi-

tuirà causa di decadenza dalla carica le nuove ele-

zioni nonché nomina dei nuovi superiori maggiori 

dell’Ente religioso. 

Al Consiglio di Amministrazione competono le funzio-

ni ed i poteri definiti all'articolo 19 dello Statu-

to. 

Resta fermo il diritto di nomina di altri nuovi mem-

bri, da parte di altre amministrazioni comunali e/o 



 

enti, e/o diocesi che intendano aderire alla Fonda-

zione, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 

19 dello Statuto della fondazione già allegato al 

presente atto. 

Articolo 12 

Il primo Presidente della Fondazione resta in carica 

per un periodo di cinque anni dalla costituzione e 

comunque sino all'insediamento del successore e può 

essere riconfermato per una sola volta. 

Il Presidente della Fondazione ha la rappresentanza 

legale della Fondazione ed esercita tutti i poteri 

necessari per il buon funzionamento della Fondazione 

come meglio precisato all'articolo 19 dello Statuto. 

Articolo 13 

In occasione del primo Consiglio di Amministrazione 

sarà nominato il Collegio dei Revisori ai sensi 

dell’articolo 22 dello Statuto. 

Vengono nominati quali componenti del Comitato tec-

nico-scientifico i signori: 

- Padre MORITTU SALVATORE, nato a Bonorva il 29 set-

tembre 1946, residente in Cagliari, Via San Giovanni 

n. 283, quale Presidente del Comitato, della cui 

identità personale sono certo; 

- Padre ETZI PRIAMO, sopra generalizzato 

- Dott. Tomasi renato, nato a Uras il 22 maggio 

1966, residente in Cagliari, Via Giuseppe Palomba n. 

37, della cui identità personale sono certo. 

Padre Morittu Salvatore viene altresì nominato Pre-

sidente Onorario della Fondazione. 

I predetti, presenti, dichiarano di accettare la ca-

rica. 

Articolo 14 

La fondazione opererà a partire dal momento in cui 

verrà riconosciuta come personalità giuridica, e il 

primo esercizio avrà termine il 31 dicembre di cia-

scun anno. 

E’ vietata la distribuzione di utili e/o di avanzi 

di gestione nonché di fondi e riserve, salvo che 

sussista in tal senso un obbligo di legge. 

Articolo 15 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è de-

legato a compiere tutto quanto necessario per 

l’iscrizione della Fondazione nel Registro delle 

Persone Giuridiche. 

Articolo 16 

Le spese del presente atto e conseguenti tutte sono 

a carico della Fondazione. 

I comparenti mi dispensano dalla lettura di quanto 

allegato. 

I comparenti dichiarano di aver preso atto dell'in-



 

formativa ricevuta ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 

2003, n.196 e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 

679/2016 GDPR e di prestare il loro consenso al 

trattamento dei dati contenuti in quest'atto. 

Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto 

scritto parte da me e parte da persona di mia fidu-

cia su pagine trentaquattro di fogli nove, da me 

letto, presenti i testimoni, ai comparenti che lo 

approvano e con me Notaio lo sottoscrivono. 

Poiché i comparenti eccedono il numero di sei, i 

comparenti delegano per l’apposizione delle firme 

marginali Deidda Maria Ignazia e P. Congiu Fabrizio. 

Sono le ore 13.30 

Firmato: Piero Franco Casula 

   “   : Ivo Nieddu 

   “   : Salvatore Argiolas 

   “   : Agostino Pirredda 

   “   : Enrico Euclide Virdis 

   “   : Walter Cabasino 

   “   : Fabrizio Collu 

   “   : Fabrizio Demelas 

   “   : Sias Antonello 

   “   : Marco Marcis 

   “   : Priamo Etzi 

   “   : Salvatore Sanna 

   “   : Gianluca Busonera 

   “   : P. Salvatore Morittu 

   “   : Renato Tomasi 

   “   : Maria Ignazia Deidda 

   “   : Fabrizio Congiu 

   “   : Roberta Loi 

   “   : Maria Alice Deplano 

   “   : Dott. Federico Pavan Notaio 

 















































































































Certificazione di conformità 

di copia digitale di documento cartaceo 

 

Certifico io sottoscritto, Dott. FEDERICO PAVAN, Notaio in Iglesias, con studio in Via Matteotti 

n. 72, iscritto nel Collegio Notarile dei distretti riuniti di Cagliari, Lanusei e Oristano, che la presente 

copia, redatta su supporto informatico, è conforme all’originale del documento formato su supporto 

cartaceo, ai sensi dell’art. 22, comma 1, D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, firmato digitalmente come per 

Legge.  

Iglesias, quattordici giugno duemilaventitré. 

 

DOTT. FEDERICO PAVAN NOTAIO 

 


